
L ’ anno ?35 Carlo dopo la morte del duca Eude si 
fé’ padrone dell’ Aquitania sino alla Garonna e alla Gua­
scogna.

L ’ anno ^36 Carlo diede a Unaldo figlio di Eudes il 
ducato d’ Aquitania, coll’ obbligo dell’ omaggio a lui e ai 
suoi due figli Carlomano e Pipino, senza fare alcuna men­
zione di Thierri.

4o8 CRONOLOGIA STORICA

L ’ anno 737 Childebrando 
fu inviato da Carlo di lui 
fratello per ritogliere Avigno­
ne ai Saracini, che se n’ e- 
rano impadroniti sotto la con­
dotta di Moronte governatore 
di Marsiglia, e di altri si­
gnori provenzali, il cui di­
segno era di rendersi indi- 
pendenti. Carlo raggiunse suo 
fratello davanti quella piazza 
con tutte le macchine d’ asse­
dio. Espugnatala d’ assalto la 
diedero alle fiamme dopo 
aver passati a fil di spada la

L ’ anno 737 morì Thier­
ri IV, verso il mese di apri­
le. Questo principe aveva por­
tato il titolo di re pel corso 
di diciassette anni. Carlo non 
si die’ alcun pensiero di co­
prire almeno con un’ ombra 
il trono vacato per la morte 
di Thierri e continuò a go­
vernare la monarchia france­
se come per lo innanzi in 
qualità di duca dei Fran­
cesi,

Fuvvi interregno di cinque 
anni dal 737 al 742.

maggior parte degli abitanti.
Di là Carlo con un rinforzo di truppe speditogli da Liut- 
prando re de’ Lombardi, si recò a far 1’ assedio di Nar­
cotina ove comandava Antimio generale dei Saracini. Ven­
ne dalla Spagna in soccorso degli assediati, Amor con un 
esercito della slessa nazione. Carlo recatosegli a fronte gli 
die’ battaglia sulle sponde de la Berre, e ritornò trionfan­
te dopo aver fatta a pezzi gran parte di quegli infedeli 
unitamente al lor capo. Questa vittoria per altro noi rese 
altrimenti padrone di Narbonna. Continuando l’ assedio, 
Carlo vi lasciò una porzione delle sue truppe e andò ad 
impadronirsi di Nismes, di Beziers, d’ Agde e di altre 
piazze forti di quella regione.

L ’ anno 738 Carlo domò i Sassoni posti al di sotto


